


lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in 

modalità a distanza . 

L a . 4 DPCM de 1.3.2020 ab ce c e la modalità di lavoro agile 

disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può 

essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione 

del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto 

di lavoro subordinato … .  

L a . 39 de  D.L. . 18 de  17 a  2020, d e c e: 1.Fino alla data del 30 

aprile 2020, i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all articolo 3, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992,n.104 o che abbiano nel proprio nucleo 

familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui all articolo 3, comma 

3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di 

lavoro in modalità agile ai sensi dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 

2017, n. 81, a condizione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche 

della prestazione. 2. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e 

comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità 

nell accoglimento delle istanze di svolgimento delle prestazioni lavorative in 

modalità agile ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 

81. .  

a3. La ricorrente, invalida al 60%, convivente con figlia con handicap grave, 

e b a a e e d , a  e  de a . 39, de  D.L. . 18 de  17.3.2020 ad accede e 

allo smart working disciplinato dagli articoli da 18 a 23 della L. 81/2017.  

In ogni caso ha effettuato tempestiva richiesta, rimasta inopportunamente senza 

risposta, e la compatibilità della modalità agile del lavoro con le caratteristiche 

de a e a e e b a e de e, c  ge a  c   de  

telefono e di strumenti informatici; 

b. sembra sussistere il periculum in mora. 

La ricorrente, invalida al 60%, convive con figlia con handicap grave accertato e 

documentato. Trattasi di due soggetti gravemente esposti al rischio di contagio, 

a c e  f a g a e, e e e ge a a a a  a c a  c . V   ù che 

fondato timore di ritenere che lo svolgimento della attività di lavoro in modalità 

ordinarie, uscendo da casa per recarsi al lavoro, esponga la ricorrente, durante il 

tempo occorrente per una pronuncia di merito, al rischio di un pregiudizio 

imminente ed irreparabile per la salute sua e della figlia convivente;     
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Decreto di fissazione udienza n. cronol. 2759/2020 del 23/04/2020
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